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Verbale N. 3 del Direttivo RETE LES-NORDEST 28 Ottobre 2013
Il direttivo della Rete, su convocazione del Coordinatore Edoardo Adorno (all. 1) si riunisce nei locali del Quadri alle ore 15.00.

I componenti il Direttivo risultano presenti tranne la prof.ssa Cavion (che si è giustificata per un contemporaneo Collegio Docenti) e la DS Puleo, (assente perché all’estero, sostituita da due docenti dell’Istituto).

Si esamina l’Ordine del giorno:

1. Resoconto dell’incontro di Roma

Il DS Adorno e il prof. Vidali, entrambi presenti a Roma il 16 10 2013 al Coordinamento delle reti LES di tutta l’italia, riferiscono di quanto discusso in quella sede.
In particolare rispetto a quell’ordine del giorno lì trattato, ci si sofferma su
a) la costituenda Rete LES per l’Emilia: è già programmata una prima convocazione di quella rete (intanto di ambito provinciale) per il 30 Ottobre 2013.
b) la giornata della Cittadinanza economica che si intende stabilire a livello nazionale. Per quanto riguarda la nostra rete si propone di aprire una riflessione ed un dibattito per definire con precisione ed in modo quanto più possibile condiviso cosa intendiamo con il concetto di Cittadinanza economica.
Si ipotizza di sincronizzare la nostra iniziativa di aggiornamento / Convegno sul Consumo proprio nella data che sarà prescelta;
c) le iniziative nazionali di formazione per i docenti del LES vengono presentate consegnando il prospetto che è stato inviato a tutte le scuole (all. 2) 

Si raccomanda a tutte scuole di diffondere quanto più possibile l’interessante iniziativa e di predisporre tutte gli accorgimenti più opportuni per la sua efficacia: in particolare oltre alla formazione in contemporanea all’evento on line, si potrebbe mettere a disposizione, anche in differita e off line, tutto il materiale che sarà predisposto per consentire una facile fruizione;
d) l’esame di stato per i LES. Si prende atto, con qualche delusione, dell’atteggiamento prudenziale operato dalla commissione insediata a livello nazionale, secondo la quale (a norme vigenti) l’esame non può che vertere su UNA delle discipline caratterizzanti il percorso di studi. 

Questa informazione risulta infatti ovvia e si sperava di intravvedere le proposte di modifica all’impianto normativo in riferimento a prospettive che si intende percorrere per rinnovare l’esame di stato, in modo da renderlo congruo con il nuovissimo corso di studi e le sue specificità. Resta quindi aperta tutta la problematica di un percorso interamente nuovo nel panorama liceale che però prevede modalità ‘vecchie’ per la sua verifica finale in sede di Certificazione di Esame di stato.

Concretamente si è discusso di cosa fare per valorizzare le scelte innovative dei LES e dare continuità, anche nell’esame di stato, a una nuova didattica che prevede un più forte investimento, ad esempio, su alternanza scuola lavoro, interdisciplinarietà e competenze. Si è convenuto che si potrebbe puntare su quanto, allo stato attuale, è di competenza delle scuole e perciò sulla terza prova, studiando strategie e formulazioni innovative che consentano di dar seguito e coronamento al percorso ipotizzato per i LES. In plenaria lanceremo questa pista di riflessione e cercheremo ipotesi di lavoro da condividere e sviluppare nelle scuole.


2. Definizione delle conseguenti decisioni che ci sembrano pertinenti, ad esempio su giornata della Cittadinanza ed  Esame di Stato

Questi due temi sono stati sviluppati nel corso del punto 1 in b e d.


3. Pianificazione del Corso di aggiornamento / Convegno su ‘CONSUMO’, già scelto in plenaria quale tema per l’interdisciplinarietà da rendere oggetto di un approfondimento comune;

Si tratta di pianificare il percorso che la riunione plenaria ha richiesto per sviluppare un tema di interdisciplinarietà che possa poi risultare un modello di lavoro condiviso su come procedere per costruire una didattica attenta a questa dimensione.
Il tema prescelto dalla rete è il Consumo e subito si discute sulla forma del percorso da costruire: una serie di incontri oppure un Seminario convegno con interventi esterni di specialisti di varie discipline per poi procedere, da parte dei docenti LES della rete, alla trasformazione in didattica interdisciplinare della ricchezza di prospettive assunte in quella sede.

L’orientamento comune è quello del Seminario Convegno invece che quello del percorso di formazione, anche per dare continuità alla decisione di porre l’accento, con quest’evento, sulla giornata della cittadinanza economica che si intende istituire a livello nazionale.

Si ipotizzano i possibili interventi che potrebbero risultare interessanti e si enucleano:

a)  I dati del consumo: dove trovarli, come utilizzarli (Ipotesi Relatore: Di Fonzo)
b) Le teorie classiche sul Consumo: mercato, prezzo, domanda e offerta …
c) Dal consumo alla dipendenza: la consapevolezza di un processo che si adatta ai consumi più disparati (droga, cibo, sesso, internet, gioco ecc.). 

Ipotesi Relatore – dott Balestra del SerT di Vicenza)

d) La promozione dei consumi e la pubblicità

e) La logica del consumo e i macro sistemi economici; la distribuzione del consumo sul pianeta: PIL, benessere, povertà, felicità, impronta ecologica dei consumi, consumo equo solidale, sostenibilità, decrescita, sviluppo.

Ipotesi Relatore: Francesca Traclò, presidente della Fondazione Rosselli
f) Produttore, venditore, consumatore o  lavoro e bisogni? Ovvero dall'opposizione consumatore/cittadino alla cittadinanza economica

g) I diritti e il Consumo: il Codice del Consumo, la class action. Altro Consumo, la difesa dei consumatori. Ipotesi di relatore: De Cristofaro Giovanni
Si è considerato che l’idea del Convegno vada sviluppata in una intera giornata, con una pausa pranzo organizzata in un semplice catering. In questo spazio sono ipotizzatili 6 temi di altrettanti specialisti, con interventi di 45 minuti.  Si deve quindi selezionare: lo si farà anche sulla base delle disponibilità professionali riscontrate e di eventuali altri temi che dovessero emergere nella prosecuzione della riflessione. Per sviluppare queste scelte e individuare concretamente i relatori, si raccoglieranno le disponibilità che siamo in grado di fornire noi stessi e poi ci si confronterà con esperti. L’ipotesi è quella di coinvolgere il dott. Castrovilli di AEEE e la dott.ssa Traclò di Fondazione Rosselli in un incontro o in una conferenza via skype per avere il loro supporto tecnico.

Articolazione dei lavori:

· introduzione dei lavori e 4 interventi di mattina
· pausa pranzo a buffet

· ulteriori 2 interventi pomeridiani

· un’ora e mezza di lavoro di gruppo con base disciplinare (o di area)

Si farà seguire, nelle singole scuole, un’iniziativa di costruzione, sul modello della ricerca azione, di un percorso didattico interdisciplinare che valorizzi gli input ricevuti.
I percorsi emersi potranno essere confrontati dentro una successiva plenaria della RETE LES per far sì che lo scambio ed il confronto migliori la didattica offerta agli studenti.

Si dedica un po’ di tempo a valutare i costi dell’iniziativa e ci si rende facilmente conto che le quote di adesione una tantum alla rete NON potranno coprire integralmente i costi connessi a tutti gli aspetti dell’iniziativa: spese di viaggio e pranzo dei docenti, costi  e compensi dei relatori, logistica …

In plenaria LES va presentato il prospetto dell’intera iniziativa e vanno condivisi gli aspetti gestionali e le eventuali spese eccedenti le disponibilità della rete.
4. Analisi della situazione della RETE per definire eventuali azioni necessarie al suo sviluppo e alla sua funzionalità;

Si esaminano le adesioni dei LES alla rete, si valutano le distribuzioni territoriali e si consegna a tutti un prospetto completo, in modo che sia oggetto di attenzione per quel ruolo di promozione territoriale che ogni membro del direttivo ha accettato di svolgere a vantaggio di tutta la rete.


5. Varie ed eventuali

Nei vari interventi è emersa la necessità di maggiore attenzione alla disciplina dell’Economia perché

· È spesso insegnata da un docente laureato in diritto

· Va considerata attentamente l’aggettivazione prevista dalla norma: ‘politica’

· In Italia non esiste una didattica liceale essendo stata prima del LES presente solo nei tecnici

· Deve interfacciarsi con strumenti statistici, competenze matematiche, metodologia della ricerca sociale in una complessa rete che renda significativo l’apprendimento.
A questo scopo si ipotizza di valutare attentamente e insieme il manuale più diffuso per questo insegnamento, lo Zagrebelsky. 
Si potrebbe offrire alla prossima riunione plenaria un incontro con il referente della casa editrice per valutare in anteprima l’ultimo volume, non ancora pubblicato. Si può inoltre considerare l’opportunità di costruire materiale di studio e materiale didattico per gli studenti, da condividere tra i LES, per sostenere questo insegnamento. 
Non si rileva null’altro da discutere ulteriormente e si chiude la riunione alle ore 17.40.









IL DIRIGENTE SCOLASTICO









      Prof. Edoardo Adorno
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